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OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Articolo 1 - Oggetto dell’appalto – modalità di scelta del contraente 

 

Il servizio è affidato da parte del Comune di Somma Lombardo che funge da Ente Capofila per i 

Comuni dell’Ambito distrettuale di Somma Lombardo che comprende i Comuni di Somma 

Lombardo, Cardano al Campo, Lonate Pozzolo, Ferno, Casorate Sempione, Besnate, Arsago Seprio, 

Vizzola Ticino. 

Il presente Capitolato Speciale disciplina la gestione di servizi sociali e assimilati elencati all’allegato 

XIV della direttiva 2014/24/UE. Ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. e) e dell’art. 71 del D.Lgs. n. 

36/2023, viene indetta procedura negoziata con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108, comma 

2, lett. a) del D.lgs. n. 36/2023. 

La procedura verrà svolta avvalendosi della piattaforma telematica della Regione Lombardia di ARIA 

- SINTEL, reperibile all’indirizzo: https://www.ariaspa.it/wps/portal/Aria. 

Il presente affidamento è stato inserito nel programma triennale degli acquisti di beni e servizi. Il 

servizio dovrà svolgersi sotto l’osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono, 

tenendo conto, inoltre, di quanto previsto in materia di igiene, sanità e sicurezza per il personale 

impiegato. 

Nel corso dell’esecuzione del servizio oggetto del presente Capitolato, si potrà procedere all’adozione 

di varianti progettuali. 

Le variazioni progettuali dovranno essere concordate con l’Ambito distrettuale di Somma Lombardo e 

dovranno essere coerenti con gli elementi essenziali e gli obiettivi del progetto. Nel corso 

dell’attuazione delle attività come risultanti nel progetto definitivo, in occasione delle verifiche 

congiunte per valutare la rispondenza del progetto agli obiettivi stabiliti, le parti potranno procedere ad 

una riallocazione delle risorse umane e strumentali in relazione ad una rivalutazione condivisa della 

domanda e dei bisogni degli utenti. Tali variazioni non potranno alterare il valore economico delle 

attività previste nel progetto definitivo. 

CPV: 85320000-8 

Il Responsabile Unico del Progetto (RUP) è la dott.ssa Eleonora Vecchiotti.  

Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) è Mariella Provenza  
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Il servizio in oggetto del presente capitolato, fa riferimento alla normativa specifica del settore 

sociale: 

• Legge n. 328/2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi; 

• D.P.C.M. 30 marzo 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi 

alla persona previsti dall’art. 5 della Legge 8 novembre 2000, n. 328”; 

• L.R. n. 2/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali”; oltre a ogni altra disposizione normativa vigente che 

trovi applicabilità ai servizi oggetto dell'appalto e in particolare: 

- il Testo Unico delle disposizioni circa la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 

straniero; 

– D. Lgs. n. 286/1998 e relative modifiche Legge Bossi-Fini n. 189/2002, D.L. n. 92 e Legge 

n.125/2008 facente parte del c.d. pacchetto sicurezza varato al fine “di contrastare fenomeni di 

illegalità diffusa collegati all'immigrazione illegale e alla criminalità organizzata” Linee guida 

regionali “Per una comunità interculturale”; 

- D. L. 21 ottobre 2020, n. 130 convertito con modificazioni in Legge 18 dicembre 2020, n. 173 

recante: «Disposizioni urgenti in materia di immigrazione, protezione internazionale e 

complementare, modifiche agli articoli 131-bis, 391-bis, 391-ter e 588 del codice penale, nonché 

misure in materia di divieto di accesso agli esercizi pubblici ed ai locali di pubblico trattenimento, di 

contrasto all'utilizzo distorto del web e di disciplina del Garante nazionale dei diritti delle persone 

private della libertà personale.». 

 

Articolo 2 - Finalità 

L’attività dello sportello è rivolta a tutta la popolazione residente nel territorio distrettuale di 

Somma Lombardo, italiana e straniera, che necessita di informazione, orientamento, consulenza e 

assistenza qualificata circa le modalità di permanenza legale sul territorio italiano nonché dei 

servizi territoriali offerti e le modalità d’accesso. 

Il Servizio di gestione degli Sportelli distrettuali per l’immigrazione oggetto dell’appalto si declina 

nelle seguenti azioni: 

- attività di compilazione e invio delle istanze di richiesta di rilascio, duplicato, rinnovo e/o 

aggiornamento del titolo di soggiorno attraverso software informatico (invio telematico) e 

in modo manuale con la compilazione del Kit delle Poste Italiane e l’invio tramite loro uffici. 

- Prenotazione degli appuntamenti per il test d’italiano in modalità online, per la 

presentazione dell’istanza della richiesta di concessione della cittadinanza italiana, per 

chiedere il rilascio del nulla osta al ricongiungimento familiare, per presentarsi allo 

Sportello Unico con i ricongiunti appena arrivati in Italia.  
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- Attività di informazione, consulenza, assistenza nella verifica documentale e dei requisiti 

richiesti nelle seguenti macroaree: 

✓ motivi inerenti alla permanenza sul territorio: flussi, emersione, titolo di soggiorno;  

✓ sfera personale: ricongiungimento/coesione familiare, situazioni legate al minore straniero, 

condizioni di salute, ecc.;  

✓ inserimento sociale-economico-lavorativo e di insediamento dello straniero: cittadinanza 

italiana, test d’italiano, ecc. 

- Contatto e invio a servizi territoriali. 

- Fornitura di materiale informativo. 

- Attività di back office finalizzata al funzionamento degli sportelli, incontri con i referenti 

comunali e operatori del sociale, stesura delle relazioni almeno semestrali sull’andamento 

del servizio da inviare all’Ente appaltante (di seguito denominato E.A.). 

 

Articolo 3 - Descrizione del servizio e impegni dell’Ente appaltante dell’Impresa appaltatrice 

Il presente capitolato ha per oggetto la gestione del Servizio di gestione degli sportelli distrettuali 

per l’immigrazione, da svolgersi esclusivamente in presenza presso i Comuni di Somma Lombardo, 

Lonate Pozzolo e Cardano al Campo, in spazi messi a disposizione dai comuni stessi. 

Il servizio è affidato da parte del Comune di Somma Lombardo che funge da Ente Capofila per tutti 

i Comuni dell’Ambito distrettuale di Somma Lombardo che comprende i Comuni di Somma 

Lombardo, Cardano al Campo, Lonate Pozzolo, Ferno, Casorate Sempione, Besnate, Arsago Seprio, 

Golasecca, Vizzola Ticino. 

Il Servizio di gestione degli Sportelli distrettuali per l’immigrazione oggetto dell’appalto sarà 

presente presso i Comuni di Somma Lombardo, Lonate Pozzolo e Cardano al Campo, con le 

seguenti modalità: 

✓ n. 8 ore settimanali di apertura al pubblico (front office) per il Comune di Somma 

Lombardo, 

✓ n. 5 ore settimanali di apertura al pubblico (front office) per il Comune di Cardano al 

Campo, 

✓ n. 5 ore settimanali di apertura al pubblico (front office) per il Comune di Lonate Pozzolo, 

per un numero massimo complessivo di 18 ore settimanali sui 3 Comuni e numero massimo 

complessivo di 15 ore di back office, da effettuarsi, con operatore in presenza, sia presso le sedi 

comunali sia presso la sede della ditta incaricata del servizio, per il disbrigo e completamento delle 

pratiche relative alle richieste presentate dall’utenza in base alle norme di legge. 
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La distribuzione delle 18 ore settimanali fra i Comuni dell’Ambito distrettuale potrebbe subire 

variazioni nel corso del periodo di appalto a seguito di indisponibilità delle sedi comunali e/o in 

relazione all’andamento e alle necessità del servizio. 

Si prevede che, in alcuni orari di apertura, le persone interessate possano accedere al servizio solo 

su appuntamento. L’aggiudicatario dovrà dunque prevedere anche l’organizzazione di tale 

possibilità, mettendo a disposizione un numero di cellulare e una e-mail per la prenotazione 

dell’appuntamento.  

Il monte ore sarà comprensivo di n. 50 ore annuali per il servizio di mediazione linguistica che verrà 

erogato al bisogno su comunicazione della stazione appaltante. 

Il monte ore complessivo, comprendente le ore di front office e back office, sarà pari a un numero 
massimo di 1.502 all’anno (44 settimane all’anno).  

Il predetto monte ore stimato si intende non vincolante per l’Ente appaltante, il quale sarà tenuto a 

corrispondere il compenso relativo alle ore effettivamente prestate e in nessun caso l’Impresa 

Appaltatrice (di seguito denominate I.A.) potrà rivalersi nei confronti dell’E.A. per la riduzione del 

monte ore presunto. È fatta salva la facoltà dell’E.A. di adeguare il monte ore previsto in relazione 

all’andamento e alle necessità del servizio, nonché in relazione alle risorse di bilancio, alle stesse 

condizioni previste dal capitolato e dagli atti conseguenti all’aggiudicazione. 

È prevista la chiusura degli sportelli nel mese di agosto e nelle festività. 

 L’E.A. si impegna a: 

- mettere a disposizione gratuitamente spazi adeguati per lo svolgimento, in presenza, del servizio 

di gestione degli sportelli per l’immigrazione; 

- pubblicizzare l’attivazione del servizio, gli orari e le modalità di accesso; 

- mettere a diposizione gratuitamente spazi adeguati per lo svolgimento degli incontri rivolti ad 

assistenti sociali ed altri operatori sociali e scolastici; 

- avvisare tempestivamente l’aggiudicatario in merito alle eventuali sospensioni del servizio (es. 

per festività, chiusura delle strutture, ecc.). 

L’aggiudicatario è obbligato a eseguire il servizio di cui al presente capitolato, ed è responsabile 

dell’esatto adempimento delle condizioni del contratto e della perfetta riuscita del servizio stesso. 

L’I.A. si impegna a rispettare le seguenti prescrizioni: 

- assicurare il servizio per tutta la durata dell’appalto; 

- assicurare il rispetto degli orari previsti; 

- informare tempestivamente l’E.A. di eventuali incidenti occorsi, disfunzione, difficoltà o danno a 

cose o persone verificatesi durante il servizio e ciò anche quando nessun danno si sia verificato; 
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- osservare e applicare le norme di sicurezza nei luoghi di lavoro e di prevenzione infortuni stabiliti 

dalle vigenti normative in materia; 

- assumersi ogni responsabilità relativamente ai sinistri che possano colpire persone o cose; 

- comunicare tempestivamente all’E.A. qualsiasi interruzione, sospensione o variazione di servizio 

che dovesse verificarsi; 

- presentare all’E.A. gli eventuali aggiornamenti della documentazione consegnata all’avvio del 

servizio; 

- relazionare annualmente sul servizio, indicando il numero di utenti suddivisi per comune di 

residenza. 

 

Articolo 4 – Clausola sociale 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, e 

ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico 

subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, 

l’aggiudicatario del contratto d’appalto è tenuto al rispetto di specifiche clausole sociali art 57 D.lgs. 

36/2023, le quali sono richieste, come requisiti necessari dell'offerta, misure orientate tra l'altro a: 

a) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con 

disabilità o svantaggiate, la stabilità occupazionale del personale impiegato, tenuto conto della 

tipologia di intervento, con particolare riferimento al settore dei beni culturali e del paesaggio; 

b) garantire l'applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, in conformità con 

l'articolo 11 del D.lgs. 36/2023. 

 

Articolo 5 - Luogo di esecuzione del servizio 

Il servizio viene svolto, in presenza, presso i Comuni di Somma Lombardo, Lonate Pozzolo e 

Cardano al Campo, in spazi messi gratuitamente a disposizione dagli stessi Comuni.  

A seguito di indisponibilità delle sedi comunali messe a disposizioni e/o in relazione all’andamento 

e alle necessità del servizio potrà essere richiesto di attivare lo sportello in altro comune 

dell’Ambito distrettuale, sempre con in spazi messi gratuitamente a disposizione dall’ente locale.  

 

Articolo 6 - Riservatezza e segretezza 

L’I.A. assume l’obbligo di agire in modo che il personale incaricato di effettuare le prestazioni 

contrattuali mantenga riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, non li divulghi e non 

ne faccia oggetto di sfruttamento.  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#011
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L’I.A. dichiara di essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’incarico ricevuto 

sono dati personali anche sensibili e, come tali, sono soggetti all’applicazione del Regolamento 

Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679 e del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 c.d. Codice 

Privacy come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018. 

L’I.A. assume la qualifica di “Responsabile esterno del trattamento” delle banche dati oggetto dei 

servizi del presente capitolato e di quelle che in futuro saranno eventualmente affidate. 

Gli operatori dell’I.A. addetti al servizio sono considerati incaricati al trattamento dei dati personali 

in possesso dell’E.A. e trasmessi nei limiti in cui ciò sia necessario ai fini della corretta esecuzione del 

servizio. Il personale impiegato nell’esercizio del servizio è tenuto al rispetto delle norme che 

regolano il segreto professionale e il segreto d’ufficio. 

L’I.A. si obbliga:  

- a ottemperare agli obblighi previsti dal Regolamento Europeo sulla protezione dei dati 

personali 2016/679 e del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 c.d. Codice Privacy come modificato dal 

D.Lgs. n. 101/2018, oltre che dalle vigenti disposizioni in materia di tutela della riservatezza; 

- a rispettare le istruzioni specifiche che saranno impartite dall’E.A. per il trattamento dei dati 

personali e di integrarle nelle procedure già in essere; 

- ad allertare immediatamente l’E.A. in caso di situazioni anomale o di emergenze; 

- a consentire l’accesso di rappresentanti dell’E.A. al fine di effettuare eventuali verifiche in 

ordine alle modalità del trattamento ed all’applicazione delle misure di sicurezza adottate. 

In caso l’I.A. si avvalga di suoi incaricati o collaboratori, essa si obbliga a renderli edotti delle 

suddette norme operative generali, fermo restando che in ogni caso essi si intendono operare sotto 

la sua diretta ed esclusiva responsabilità. 

L’utilizzo delle immagini comunque prodotte nell’ambito dei servizi oggetto del presente Capitolato, 

indipendentemente dalla tecnologia, dalla fonte di provenienza e/o dal luogo di 

creazione/pubblicazione, dovrà essere espressamente autorizzato nel rispetto della normativa. 

 

 

DURATA IMPORTO E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

 

Articolo 7 - Durata dell’appalto 

L’appalto avrà durata per il periodo: 16 gennaio 2026 - 31 dicembre 2027. 
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L’Ente appaltante si riserva la facoltà di rinnovo del contratto per anni 1 (uno). In tale caso, 

l’aggiudicatario è tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, 

patti e condizioni o più favorevoli per l’Ente appaltante.  

Al termine, l’appalto scadrà di pieno diritto senza bisogni di disdetta, preavviso o diffida. L’E.A. si 

riserva di richiedere all’aggiudicatario l’esecuzione anticipata del contratto in pendenza di stipula a 

norma e per gli effetti di cui all’art. 17, comma 8, del D.Lgs. n. 36/2023.  

Qualora, nel periodo di esecuzione del presente appalto, Consip spa o la Centrale di Committenza 

Regionale della Regione Lombardia stipuli e attivi una convenzione ex art. 26 Legge n. 488/1999, per 

la tipologia di servizio oggetto del presente appalto, l’Ente appaltante ha diritto di recedere dal 

contratto se l’Impresa aggiudicataria non adegua i propri prezzi a quelli previsti nella suddetta 

convenzione. Qualora l’aggiudicatario non accetti di adeguare i prezzi a quelli della convenzione 

intervenuta nel frattempo, l’E.A. risolve il contratto in base a quanto disposto dall’art. 1, comma 7 

della Legge n. 135/2012.  

Il servizio potrà subire variazioni in corso d’appalto per cause legate all’andamento della legislazione 

in materia di finanza dei Comuni. 

 

Articolo 8 - Importo dell’appalto  

L’importo presunto complessivo dell’appalto per il periodo 16 gennaio 2026 - 31 dicembre 2027 è 

pari a 70.995,02 oltre IVA, per un numero complessivo stimato di ore pari a 3004, per l’intera durata 

dell’appalto. 

 

 Descrizione servizi/beni/lavori CPV Importo 

 SERVIZIO GESTIONE SPORTELLI CPV 98513310-8 € 70.995,02 

A) Importo a base di gara € 70.995,00 

DI CUI COSTI DI MANODOPERA NON SOGGETTI A RIBASSO € 66.976,43 

B) Costi della sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso 

[indicare € 0,00 in caso di assenza di rischi] 
€ 0,00 

A) + B) Importo Complessivo € 70.995,00 

 

A base d’asta è posto il costo orario. 

L’importo del costo orario a base di gara, al netto di IVA, viene stabilito in € 23,63 oltre IVA. 

Ai sensi dell’art. 41 del D.lgs. n. 36/2023, il costo del lavoro indicato in tale analisi è stato 

determinato sulla base della Tabella del Ministero del Lavoro, Salute e Politiche Sociali avente ad 

oggetto “determinazione del costo orario del lavoro per i lavoratori delle cooperative del settore 



   

 9 

socio – sanitario – assistenza – educativo e di inserimento lavorativo” riferito al mese di gennaio 

2026. 

L’importo stimato indicato non vincola in nessun modo la stazione appaltante che sarà tenuta a 

corrispondere all’I.A. unicamente l’importo risultante dal prezzo unitario offerto in sede di gara per 

le ore di servizio effettivamente svolte. L’effettivo costo dei servizi risulterà dall’offerta presentata 

in sede di gara successiva tenuto conto del ribasso praticato. 

Nel costo complessivo dell’appalto si intendono interamente compensati all’I.A. tutti i servizi, le 

prestazioni del personale, le spese e ogni altro onere espresso o implicito del presente Capitolato 

Speciale d’Appalto, inerente e conseguente al servizio di cui trattasi, per tutta la durata dell’appalto. 

Il materiale di consumo necessario e le piccole spese funzionali allo svolgimento del servizio saranno 

forniti dall’I.A. e saranno ricompresi nel corrispettivo orario dello stesso. 

A seguito di valutazione effettuata dall’ente, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008, non sono 

rilevabili rischi da interferenze per i quali sia necessario adottare il DUVRI e non sussistono 

conseguentemente costi da sicurezza per interferenze (pertanto gli oneri da interferenze sono pari a 

0,00 €). 

Ai sensi dell’articolo 120 comma 9, del D.lgs. n. 36/2023, l’E.A., qualora in corso di esecuzione si 

renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto 

dell’importo del contratto, può imporre all’I.A. l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel 

contratto originario. In tal caso l’I.A. non potrà fare valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

Essendo l’importo a base di gara inferiore a € 140.000,00 NON è dovuto da parte dei concorrenti il 

pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

Il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato al personale dipendente impiegato nell'attività 

oggetto dell'appalto è il seguente: cooperative sociali (codice CNEL T151).  

 

PERSONALE 

Articolo 9 - Personale impiegato 

Le prestazioni saranno svolte dall’aggiudicatario attraverso operatori di ambo i sessi, 

adeguatamente preparati e formati, garantendo piena esecuzione delle finalità del servizio e 

completa realizzazione degli interventi. Dovrà assicurare, salvo i casi di forza maggiore, la stabilità 

del personale assegnato al servizio. 

Il personale dovrà tenere un comportamento corretto nei confronti degli utenti e comunque tale da 

escludere in maniera più assoluta qualsiasi maltrattamento delle persone affidate o altro 

comportamento perseguibile a norma degli artt. 571 e 572 del Codice Penale.  
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L’aggiudicataria dovrà adempiere alle prescrizioni previste dal D.Lgs. n. 39 del 04.03.2014 in materia 

di lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile. 

L’aggiudicatario svolgerà il servizio oggetto del presente Capitolato impiegando il seguente 

personale:  

1) un/una responsabile/coordinatore del servizio: il cui nominativo dovrà essere comunicato 

all’Ente appaltante, che è il diretto referente dell’E.A. che dovrà: 

- garantire la completa esecuzione dei servizi oggetto del presente Capitolato, assicurando il 

corretto svolgimento delle attività programmate; 

- coordinare le prestazioni e le attività di tutto il personale operante, provvedendo alla tempestiva 

sostituzione degli operatori in caso di assenza o inidoneità, così da non causare interruzione del 

servizio;  

- predisporre degli strumenti di verifica in itinere e finale; 

- garantire il raccordo e la collaborazione con l’Ambito distrettuale e i servizi sociali comunali;  

- comunicare tempestivamente all’Ambito distrettuale qualunque disfunzione, difficoltà o danno a 

cose o persone verificatesi durante il servizio. 

Requisiti professionali minimi richiesti: diploma di laurea ed esperienza documentata nel ruolo di 

almeno 4 anni negli ultimi 6 anni (2019-2020-2021-2022-2023-2024), buona conoscenza ed utilizzo 

del pacchetto applicativo Office (in particolare Word ed Excel) internet e posta elettronica. 

Il/la responsabile svolge un ruolo di supporto al servizio e non essendo direttamente impegnato nel 

servizio, non se ne prevede la relativa quantificazione oraria. Il relativo compenso deve considerarsi 

compreso nelle spese generali di organizzazione del servizio e non è pertanto prevista l’erogazione 

di un corrispettivo ad hoc. 

L’aggiudicatario dovrà assicurare la reperibilità della persona responsabile del servizio dal lunedì al 

venerdì in orario 9.00 – 17.00. 

2) mediatori/mediatrici: che avranno il compito di gestire le attività previste nel progetto 

gestionale. 

Requisiti professionali minimi richiesti: formazione specifica nell’ambito della mediazione culturale 

ed esperienza documentata della durata di almeno 4 anni negli ultimi 6 anni (2019-2020-2021-2022-

2023-2024), maturata nell’ambito oggetto dell’appalto. 

Tutto il personale è tenuto a osservare un comportamento rispettoso e corretto, improntato alla 

massima gentilezza e cortesia nei confronti degli utenti e degli operatori. 

L’E.A. può chiedere la sostituzione di chi non osservasse un tale comportamento o fosse 

abitualmente trascurato nel servizio o usasse un linguaggio scorretto o riprovevole. L’aggiudicatario, 
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su richiesta semplice da parte del committente, sarà tenuto a provvedere alla sostituzione degli 

operatori ritenuti inadeguati entro 5 giorni dal ricevimento della comunicazione.  

In caso di assenza di personale adibito al servizio, l’aggiudicatario provvederà immediatamente e 

direttamente alla sostituzione mediante impiego di altro personale idoneo, senza variazione alcuna 

del prezzo contrattuale. 

3) Referente per gli adempimenti in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro: figura 

professionalmente qualificata e preposta alla gestione degli adempimenti previsti dalle norme in 

tema di sicurezza sul lavoro. Il relativo compenso deve considerarsi compreso nelle spese generali di 

organizzazione del servizio e non è pertanto prevista l’erogazione di un corrispettivo ad hoc. 

A integrazione e non in sostituzione del personale impiegato nel servizio potrà essere inserito, nel 

rispetto della normativa in materia di assicurazione contro gli infortuni e di sicurezza sul lavoro, 

personale maggiorenne tirocinante e/o volontario. In tale caso l’aggiudicatario si impegna a 

trasmettere tempestivamente all’amministrazione l’elenco nominativo, le specifiche d’impiego e i 

certificati di idoneità, nonché per i tirocinanti, le relative convenzioni con i progetti formativi.  

 

Articolo 10 - Personale impiegato – Obblighi dell’aggiudicatario 

Entro 30 giorni dall’aggiudicazione del servizio, l’aggiudicatario comunicherà per iscritto l’elenco 

delle persone impiegate, le rispettive qualifiche, il livello contrattuale, i requisiti professionali 

posseduti e i curricula. 

L’I.A. si impegna altresì a tenere aggiornato l’elenco del personale e a comunicare ogni variazione 

nel termine massimo di 3 giorni. Tali variazioni devono essere necessariamente motivate al 

committente allo scopo di ottenerne l’approvazione. Trascorsi cinque giorni lavorativi dal 

ricevimento della comunicazione, la variazione si intende approvata dal committente (silenzio-

assenso). 

L’I.A. dovrà, per tutto il tempo di funzionamento del servizio, essere in grado di provvedere a 

eventuale sostituzione del personale. 

Il personale è obbligato a garantire l’osservanza del segreto professionale. 

Tutte le ore di formazione obbligatorie (sicurezza, tutela dati personali…), quelle previste dal 

presente Capitolato e quelle proposte dal concorrente in sede di gara, dovranno essere considerate, 

a tutti gli effetti, come ore di lavoro. 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, 

l’aggiudicatario subentrante deve prioritariamente assumere gli stessi addetti che operavano alle 

dipendenze dell’appaltatore uscente, a condizione che il loro numero e la loro qualifica siano 

armonizzabili con l’organizzazione dell’impresa e con le esigenze tecnico-organizzative previste 
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dall’imprenditore subentrante, salvo esplicita rinuncia individuale, assicurando la giusta tutela al 

personale operante in astensione per maternità, infortunio, malattia, ferie, aspettativa, ecc.  

 

Articolo 11 - Trattamento dei lavoratori 

L’aggiudicatario, ancorché non aderente ad associazioni firmatarie, si obbliga ad applicare nei 

confronti dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, anche nei confronti dei soci lavoratori, i 

contratti collettivi di settore di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 

nonché a rispettarne le norme e le procedure previste dalla legge, alla data dell’offerta e per tutta la 

durata dell’appalto. L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei sopra indicati contratti collettivi 

fino alla loro sostituzione. 

L’aggiudicatario è tenuto inoltre all’osservanza e all’applicazione di tutte le norme relative alle 

assicurazioni obbligatorie e antinfortunistiche, previdenziali e assistenziali, nei confronti del proprio 

personale e dei soci lavoratori nel caso di cooperative. 

L’aggiudicatario dovrà dimostrare in qualsiasi momento, a richiesta del committente, la puntuale e 

completa osservanza degli adempimenti previsti a proprio carico. 

L’aggiudicatario è tenuto a comunicare all’Ente appaltante il tipo di contratto applicato con il 

personale operante nei servizi, con le basi retributive e i versamenti contributivi previsti. 

Qualora l’aggiudicatario non risultasse in regola con gli obblighi di cui sopra, l’Ente appaltante 

procederà alla risoluzione del contratto. Alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori 

spese sostenute dall’ente. L’esecuzione in danno non esclude eventuali responsabilità civili o penali 

dell’aggiudicatario. L’Ente appaltante potrà interdire la partecipazione dell’aggiudicatario in dolo a 

nuove gare per un periodo di 4 anni. 

 

Articolo 12 - Interruzione del servizio 

In caso di sciopero del personale dell’aggiudicatario, l’amministrazione comunale dovrà essere 

avvisata con anticipo di almeno 5 giorni o comunque non appena l’aggiudicatario abbia conoscenza 

dell’indizione dello sciopero.  

Le contingenti interruzioni totali del servizio per causa di forza maggiore non daranno luogo a 

responsabilità alcuna per entrambe le parti, purché la sospensione/interruzione del servizio sia 

comunicata tempestivamente alla controparte. In tali ipotesi di forza maggiore, l’aggiudicatario si 

impegnerà comunque a definire con l’amministrazione soluzioni temporanee volte a limitare al 

minimo il disagio per gli utenti, e ad adoperarsi – per quanto di sua competenza – per il tempestivo 

ripristino del servizio, nonché a concordare attività di recupero di quelle non rese. 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0081_jobs_act.pdf
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NORME DI PREVENZIONE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

Articolo 13 - Disposizioni in materia di sicurezza  

È fatto obbligo all’aggiudicatario, al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, di attenersi 

strettamente a quanto previsto dalle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alla 

prevenzione degli infortuni sul lavoro (D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni, Legge 123 del 3 

Agosto 2007). 

L’aggiudicatario, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, deve fornire copia della Relazione sulla 

valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori durante la loro attività lavorativa ai 

sensi del D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 e successive modificazioni e integrazioni. 

L’aggiudicatario deve comunicare all’Ente appaltante il nominativo del proprio Responsabile del 

servizio di prevenzione e protezione, il nominativo di un suo rappresentante in loco, il nominativo 

del medico competente e il nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, onde 

consentire a quest’ultimo di attivare, quando necessario, le procedure e le misure di coordinamento 

e cooperazione. 

L’aggiudicatario è tenuto a fornire agli operatori i dispositivi di protezione individuale in base alle 

normative sulla sicurezza. 

Per quanto riguarda la sicurezza antinfortunistica, ogni responsabilità connessa è a carico 

dell’aggiudicatario. 

L’aggiudicatario deve, nel corso dell’esecuzione del contratto, provvedere a mettere in atto il piano 

di formazione del personale addetto al servizio, nel rispetto della normativa vigente. 

 

OBBLIGHI E ADEMPIMENTI 

 

Articolo 14 – Obblighi dell’aggiudicatario 

L’I.A. è obbligata ad eseguire il servizio di cui al presente capitolato, ed è responsabile dell’esatto 

adempimento delle condizioni del contratto e della perfetta riuscita del servizio stesso. 

L’I.A. non potrà sospendere a nessun titolo il servizio neppure parzialmente, salvo esplicita 

autorizzazione. 

L’I.A. è obbligato a garantire: 

a. la continuità delle prestazioni del medesimo operatore presso gli utenti, fatto salvo le 

assenze per malattia o ferie e quanto previsto al precedente articolo; 
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b. la sostituzione, anche nella stessa giornata, dei propri operatori, per qualsiasi motivo, 

nonché di quelli che a giudizio delle parti risultassero inidonei allo svolgimento delle 

prestazioni oggetto del presente atto. Il personale addetto dovrà essere di assoluta fiducia e 

provata riservatezza. 

L’I.A., inoltre, si impegna:  

a. a tenere appositi registri delle presenze giornaliere del personale e degli utenti in forma 

ordinata (evitando cancellazioni ed abrasioni; eventuali correzioni dovranno essere 

effettuate in modo che rimangano visibili e dovrà essere posta a margine la firma del 

soggetto che le ha apposte) e debitamente firmati; 

b. a trasmettere mensilmente al Comune di Somma Lombardo le ore di servizio effettuate; 

c. a trasmettere periodicamente una relazione sull’andamento della gestione del servizio, 

necessaria per una valutazione in merito ai risultati conseguiti; 

d. a realizzare pienamente e completamente il progetto di gestione del servizio ed attuare tutte 

le attività previste in conformità a quanto riportato nei documenti presentati in sede di gara; 

e. a fornire i dati necessari, su richiesta del servizio sociale comunale, da inserire nelle 

rendicontazioni regionali, comunali o distrettuali, con tempestività e, comunque, nei tempi 

di volta in volta previsti; 

f. ad assicurare ogni altra eventuale prestazione necessaria per la corretta esecuzione del 

servizio, per quanto di competenza dell’Aggiudicatario, implicitamente prevista dal presente 

Capitolato. 

 

Articolo 15 - Informativa relativa al trattamento dei dati personali 

Finalità del trattamento dati: i dati raccolti dal comune di Somma Lombardo saranno trattati 

esclusivamente per le finalità di gestione della procedura e saranno trattati anche successivamente 

all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del rapporto medesimo, in 

armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679 

e dal D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 c.d. Codice Privacy come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 il cui 

obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare 

il diritto alla protezione dei dati personali. 

Modalità del trattamento dei dati: il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o 

comunque automatizzati e trasmessi attraverso reti telematiche. I medesimi dati sono trattati anche 

con modalità cartacea. Il titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un 

livello di sicurezza idoneo rispetto alla tipologia dei dati trattati. 

Titolare del trattamento dei dati è il comune di Somma Lombardo. 



   

 15 

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; la conseguenza di un eventuale rifiuto consiste 

nell’esclusione dalla partecipazione alla procedura di gara e nell’impossibilità di eseguire 

validamente il contratto.  

 

Articolo 16 - Cessione del contratto e di subappalto. 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto come da art 119 c 1 D.lgs. 

36/2023. 

La prevalente esecuzione del contratto è riservata all’affidatario, trattandosi di contratto ad alta 

intensità di manodopera. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 

concedere in cottimo. In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è 

vietato.  

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

 

Articolo 17 - Assicurazioni ed esonero responsabilità per il committente  

Ogni responsabilità per danni che, in relazione all’esecuzione dell’appalto, derivassero al 

committente, agli utenti, a terzi o a cose, si intenderà senza riserve ed eccezioni a totale carico 

dell’aggiudicatario. 

Il committente è esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovesse occorrere 

al personale tutto impegnato nell’esecuzione dell’appalto, convenendosi a tale riguardo che 

qualsiasi eventuale onere è da intendersi già compreso e compensato nel prezzo offerto. 

L’aggiudicatario è unico responsabile in caso di eventuale inosservanza delle norme in materia di 

trasporto delle persone. 

Pena la revoca dell’aggiudicazione, l’aggiudicatario è tenuto a presentare entro la sottoscrizione del 

contratto e a mantenere operativa per tutta la durata dell’appalto, un’assicurazione per 

responsabilità civile verso terzi e prestatori d’opera (RCT/RCO), compreso il committente e gli utenti 

del servizio, con massimale unico per sinistro non inferiore a € 1.000.000,00 (unmilione/00). 

L’esistenza di tale polizza non libera l’aggiudicatario dalle proprie responsabilità avendo essa lo 

scopo di ulteriore garanzia. 

Ogni eventuale variazione della citata polizza deve essere comunicata tempestivamente all’Ente 

appaltante. 



   

 16 

L’aggiudicatario è tenuto a dare immediata comunicazione all’E.A. di tutti gli incidenti verificatisi, 

come sinistri, collisioni e altro, qualunque importanza essi rivestano ed anche quando nessun danno 

si fosse verificato. 

Per le responsabilità dell’aggiudicatario si richiama l’art. 1681 del Codice Civile, precisando che si 

devono considerare avvenuti durante il viaggio anche i sinistri che colpiscono la persona del 

viaggiatore durante le operazioni preparatorie o accessorie del trasporto, durante le soste e le 

fermate. 

 

Articolo 18 – Responsabilità 

 

L’Aggiudicatario si obbliga a sollevare il Comune da qualunque pretesa, azione o molestia che possa 

derivare da terzi per mancato adempimento degli obblighi contrattuali, per trascuratezza o per 

colpa nell’assolvimento dei medesimi. 

Le spese sostenute a tal titolo dall’Amministrazione comunale saranno dedotte dai crediti o 

comunque rimborsate dallo stesso Aggiudicatario. 

L’Aggiudicatario è sempre responsabile, sia verso il Comune sia verso terzi, dell’esecuzione di tutti i 

servizi assunti. 

Esso è pure responsabile dell’operato e dei dipendenti e degli eventuali danni che dal Personale 

potessero derivare al Comune o a terzi. 

 

Articolo 19 - Controllo del servizio  

La vigilanza del servizio compete all’Ente appaltante con più ampia facoltà e nei modi ritenuti più 

idonei, compreso l’accertamento del possesso dei requisiti. 

L’E.A., verificandosi abusi o deficienze nell’adempimento degli obblighi contrattuali da parte 

dell’aggiudicatario, ha facoltà di ordinare e far eseguire d’ufficio le attività nel modo che ritiene più 

opportuno, a spese dell’aggiudicatario. 

 

Articolo 20 - Penalità  

Il committente si riserva di applicare all’Impresa aggiudicataria penali in seguito al rilevamento di: 

Il committente si riserva di applicare all’Impresa aggiudicataria penali in seguito al rilevamento di: 

a) inadempienze alle prescrizioni del bando di gara e dei suoi allegati, 

b) reclami documentati generati da utente. 
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In particolare, in caso di accertata inosservanza delle disposizioni previste nel presente Capitolato, il 

committente si riserva di applicare le seguenti penali:  

▪ Euro 100,00= per la prima irregolarità contestata; 

▪ Euro 250,00= per la seconda irregolarità contestata; 

▪ Euro 500,00= dalla terza irregolarità contestata. 

 

Articolo 21 - Modalità e procedura per l’applicazione delle penali  

L'avvio del procedimento da parte del committente per l'applicazione di una o più penalità è 

comunicato all'Impresa aggiudicataria tramite posta elettronica certificata (PEC). 

L’Impresa aggiudicataria entro 10 giorni lavorativi dal ricevimento della comunicazione può 

presentare le proprie osservazioni o essere ascoltato dal committente il quale, entro i seguenti 10 

giorni lavorativi, controdeduce e assume la propria decisione a chiusura del procedimento. 

Gli importi relativi alle penalità descritte, nonché le somme relative a danni arrecati alle strutture e 

agli arredi durante lo svolgimento del servizio saranno trattenuti sul corrispettivo da corrispondere 

all’aggiudicatario. 

Il committente può altresì procedere alla determinazione dei danni sofferti rivalendosi, nei 

confronti dell'aggiudicatario, con l’incameramento della garanzia provvisoria e, ove se ciò non 

bastasse, agendo nel pieno risarcimento dei danni subiti, oltre alla eventuale risoluzione del 

contratto. 

 

Articolo 22 – Modifica del contratto in fase di esecuzione 

Variazione fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto (art. 120 del Dlgs 36/2023) : 

qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 

fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può imporre 

all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste.  

In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

 

Articolo 23 - Risoluzione del contratto  

L’inosservanza delle disposizioni del presente Capitolato da parte dell’aggiudicatario potrà 

comportare Il contratto d’appalto può essere risolto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile. La 

risoluzione del 

contratto si verifica di diritto, senza pregiudizio di ogni altra azione per rivalsa di danni quando si 
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verifichi: 

- abbandono dell’appalto salvo per causa di forza maggiore; 

- ripetute contravvenzioni ai patti contrattuali o alle disposizioni di legge o di regolamento 

relative al servizio; 

- contegno abitualmente scorretto verso il pubblico, da parte dell’Aggiudicatario o del 

Personale adibito al servizio; 

- inosservanza, da parte dell’Aggiudicatario, di uno o più impegni assunti verso il Comune, 

quando l’Aggiudicatario si rende colpevole di frode, quando ceda ad altri, in tutto o in 

parte, sia direttamente sia indirettamente per interposta persona, i diritti e gli obblighi 

inerenti al presente capitolato. 

 

Articolo 24 - Recesso 

L’E.A. si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Qualora l’I.A. dovesse rescindere il contratto prima della scadenza convenuta, senza giustificato 

motivo o giusta causa, l’E.A. tratterrà, a titolo di penale, tutto il deposito cauzionale definitivo, 

addebitando le maggiori spese emergenti per l’assegnazione del servizio ad altra ditta concorrente, 

fatto salvo eventuale risarcimento di altri danni causati all’E.A. 

 

Articolo 25 – Decadenza 

L’E.A., indipendentemente dalla facoltà di risolvere il contratto si riserva di pronunciare la 

decadenza in tutti i casi in cui il comportamento della I.A. sia gravemente pregiudizievole per 

l’immagine e il decoro dell’Amministrazione comunale e dell’interesse pubblico. 

 

Articolo 26 – Procedura di affidamento in caso di fallimento o di risoluzione del contratto 

In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 

medesimo, sono interpellati progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l’affidamento del completamento del servizio. Si procede all’interpello a partire dal soggetto che ha 

formulato la prima migliore offerta. 

 

Articolo 27 – Disdetta del contratto da parte della ditta appaltatrice 

Qualora l’I.A. intendesse disdire il contratto prime della scadenza dello stesso senza giustificato 

motivo o giusta causa, l’E.A. si riserva di trattenere, a titolo di penale, tutto il deposito cauzionale e 
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di addebitare le maggiori spese comunque derivanti dall’assegnazione del servizio ad altra ditta, a 

titolo di risarcimento danni.  

 

Articolo 28 – Esecuzione d’ufficio 

In caso di inadempimento di obblighi contrattuali l’E.A. si riserva la facoltà di procedere d’ufficio 

nell’esecuzione del contratto, dopo una formale ingiunzione senza effetto, ponendo a carico della 

I.A. le eventuali maggiori spese, rivalendosi sulle somme a credito e sulla cauzione prestata. 

 

Articolo 29 – Controversie 

Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione all’interpretazione e/o all’esecuzione e/o 

alla risoluzione e/o alla validità del contratto d’appalto si procederà preliminarmente alla 

composizione bonaria, ex art. 211 D.lgs. n. 36/2023. Qualora non si raggiunga un accordo, la 

competenza esclusiva è del Foro di Busto Arsizio. 

 

Articolo 30 - Pagamenti e norme relative alla tracciabilità dei flussi finanziari  

La liquidazione dell’importo dovuto verrà effettuata a rate mensili posticipate, previa presentazione 

di regolari fatture, una per ogni tipologia di servizio previsto dal presente capitolato (anziani, 

disabili, minori) presentate al Comune di Somma Lombardo. 

Contestualmente alla fattura, l’I.A. dovrà obbligatoriamente produrre un rendiconto mensile del 

servizio reso ad ogni singolo Comune, suddiviso per utente, con indicazione dei relativi orari 

effettuati, che dovrà essere vistato dai Responsabili dei Servizi di riferimento. 

Le fatture, per le prestazioni rese dovranno essere esclusivamente emesse in formato elettronico, 

corredate da tutti i dati richiesti ai fini della loro validità. Si precisa che l'art. 1 comma 629b della 

Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), che ha modificato il DPR 633/1972, ha 

introdotto l'art. 17ter che prevede lo “Split Payment”, una modalità particolare di versamento 

dell'imposta sul valore aggiunto per le operazioni di cessioni di beni o prestazioni di servizi 

effettuate nei confronti degli Enti pubblici. In ottemperanza all’art. 191 comma 1 del D.lgs. n. 

267/2000 sulle fatture dovranno essere obbligatoriamente riportati i dati contabili che saranno 

comunicati dall’Ente appaltante. 

Previo riscontro della regolarità contabile e della regolarità contributiva dell’aggiudicatario 

accertata attraverso il DURC si provvederà alla liquidazione delle fatture entro 30 giorni. In caso di 

irregolarità del DURC, le modalità di pagamento saranno effettuate nel rispetto della normativa 

vigente. 
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Per i pagamenti ci si atterrà alle disposizioni del D.lgs. n. 2002/231. In sede di stipulazione del 

contratto si verificherà la possibilità di pattuire con l’I.A. un termine di pagamento superiore 

rispetto a quello stabilito dall’art. 2 del citato D.lgs. nel limite, comunque, di 60 giorni. 

L'I.A. si assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 

agosto 2010 n. 136 e successive modifiche e si impegna altresì a dare immediata comunicazione di 

eventuali variazioni. Le fatture, pertanto, dovranno riportare il numero di conto corrente postale o 

bancario dedicato sul quale dovranno essere accreditate le somme. Qualsiasi variazione apportata a 

tale conto corrente dovrà essere comunicata entro 7 giorni al Comune di Somma Lombardo nella 

sua qualità di capofila dell’Ambito distrettuale, specificando i dati identificativi del conto corrente 

bancario o postale dedicato nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su di esso. Si richiamano le clausole risolutorie e le sanzioni previste dalla Legge n. 

136/2010 e successive modificazioni. In caso di transazioni eseguite senza avvalersi di conti correnti 

bancari o postali il contratto si intenderà risolto. 

 

Articolo 31 - Contratto – Spese contrattuali – Deposito cauzionale  

Il contratto relativo allo svolgimento del servizio verrà stipulato mediante corrispondenza secondo 

l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

In tema imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 

all’allegato I.4 del D.lgs. 36/2023 e che pertanto in funzione della fascia di importo del contratto 

l’imposta è € 40,00 da versare a cura e spese dell’affidatario prima della sottoscrizione del contratto 

secondo le modalità telematiche individuate dall’Agenzia delle Entrate con propria nota prot. 

240013/2023 del 28 giugno 2023 utilizzando i codici tributo di cui alla risoluzione della stessa 

Agenzia delle Entrate n. 37/E in pari data. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario dovrà presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del 

Codice; 

La cauzione definitiva potrà anche essere utilizzata per l’applicazione di penali e per risarcire il 

danno che l’Amministrazione comunale abbia patito in corso di esecuzione del contratto, fermo 

restando che in tali casi l’ammontare della cauzione stessa dovrà essere ripristinato, pena la 

risoluzione del contratto. 
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La cauzione definitiva rimarrà vincolata per tutta la durata del contratto e sarà svincolata e restituita 

al contraente solo dopo la conclusione del rapporto contrattuale previo accertamento del regolare 

svolgimento dello stesso da parte del Dirigente competente. 

 

Articolo 32 - Esecuzione in pendenza di stipula  

L’I.A. si obbliga a rendere le prestazioni oggetto del presente appalto anche nelle more della stipula 

della relativa lettera contratto. 

 

Articolo 33 – Sottoscrizione patto di integrita 

La mancata accettazione e sottoscrizione delle clausole contenute nel patto di integrità qui allegato 

approvato con deliberazione GC n. 139 del 17/11/2017, costituisce causa di esclusione dalla gara ai 

sensi dell’art. 1, comma 17 della legge 190/2012. 

 

Articolo 34 – Codice di comportamento 

Al presente appalto si applicano, per quanto compatibili, i principi di cui al Codice di 

Comportamento del personale del Comune di Somma Lombardo, approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 128 del 30/12/2013.  

L’I.A. dovrà garantire il rispetto del citato codice sia da parte dei propri dipendenti che da parte 

degli eventuali collaboratori. 

Nel caso di violazione dei principi del Codice, l’E.A., nella persona del Responsabile del Settore 

procedente, valuterà l’eventuale risoluzione del contratto in ragione della gravità della violazione 

commessa e previa contestazione all’I.A. 

 

Articolo 35 - Disposizioni finali  

Oltre all’osservanza di tutte le norme specificate nel presente capitolato e contenute nell’offerta, 

l’aggiudicatario avrà l’obbligo di osservare e far osservare le disposizioni derivanti dalle Leggi e dai 

Regolamenti in vigore o emanati durante il corso del contratto. 

La presentazione dell’offerta da parte delle imprese concorrenti equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza della legge generale e speciale e di tutte le norme vigenti in materia e di incondizionata 

loro accettazione, nonché alla completa accettazione del presente capitolato ai fini della sua 

perfetta esecuzione. In particolare, l’Impresa appaltante con la firma del contratto accetta 

espressamente, a norma degli artt. 1341 e 1342 del C.C., tutte le clausole contenute nel presente 

Capitolato. 
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Qualora tra gli atti e le disposizioni del capitolato dovessero riscontrarsi disposizioni discordanti, 

l’aggiudicatario ne farà oggetto di immediata segnalazione scritta al Comune perché adotti i 

conseguenti provvedimenti di modifica. È da ritenersi in ogni caso nulla qualsiasi disposizione che 

contrasti con disposizioni di legge.  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, valgono le disposizioni 

regolamentari e legislative vigenti in materia. 

 

 

 


